
Assalto  al  depuratore
Canalicchio:  rubano  cavi  e
danneggiano  impianto,  reflui
nel Grimaldi
Ignoti nella notte hanno preso di mira la centrale di contrada
Fusco, dove confluiscono tutti i reflui di Siracusa oltre che
di  Floridia  e  Solarino.  Un  tentativo  di  furto  con  grave
danneggiamento dei quadri elettrici di comando. I malviventi,
nel  tentativo  di  rubare  i  cavi  elettrici,  hanno  infatti
manomesso l’intero impianto e praticato significativi tagli ai
cavi di alimentazione delle pompe di sollevamento dirette al
depuratore biologico di Contrada Canalicchio.
Il tempestivo intervento del personale reperibile di turno,
che  ha  ricevuto  il  segnale  di  allarme,  ha  consentito  di
evitare  che  il  danno,  già  di  per  sé  grave,  assumesse
dimensioni  preoccupanti.
“Il danneggiamento subito ha causato lo sversamento dei reflui
in ingresso direttamente nel canale Grimaldi. Le squadre di
pronto intervento hanno immediatamente attivato le operazioni
di riparazione e ripristino dell’impianto, rimettendo già in
funzione una parte delle pompe e ripristinando il sollevamento
dell’intera portata complessiva, fermando lo sversamento dei
reflui nel canale Grimaldi. Questo dovrebbe consentire, nel
pomeriggio, di riportare la situazione dell’impianto al suo
stato originario”, spiega una nota di Siam.
Sull’episodio  è  stata  presentata  formale  denuncia  e,
attualmente, è in corso un sopralluogo da parte di personale
della  Polizia  di  Stato,  volto  ad  effettuare  ulteriori  e
approfonditi  accertamenti,  anche  nelle  aree  limitrofe
all’impianto.
“Quello di stanotte è un gravissimo episodio, ma solo l’ultimo
di tanti, troppi episodi di danneggiamento, vandalismo, furto
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che si sono verificati in questi anni ai danni degli impianti,
così come delle nostre casette dell’acqua. Siamo stanchi di
dover fare i conti con questi continui atti di inciviltà e
invitiamo pertanto la cittadinanza a segnalare e denunciare
eventuali azioni criminose o comportamenti sospetti. Perché il
bene di una comunità si difende collettivamente”, l’invito di
Siam.

Metalmeccanici,  si  rompe  il
fronte  comune?  Fim  e  Uilm
contro  la  Fiom:  “Uscita
inopportuna”
Le segreterie territoriali di FIM-CISL e UILM-UIL di Siracusa
non nascondono il loro “profondo disappunto” dopo la presa di
posizione  della  FIOM-CGIL  che  definiscono  “unilaterale  e
inopportuna”  in  un  momento  tanto  delicato  per  il  futuro
industriale e occupazionale del territorio.
“In questa fase – sottolineano Fim e Uilm – è indispensabile
mantenere un fronte compatto, evitando fughe in avanti che
rischiano di compromettere il percorso unitario avviato con
grande fatica tra le tre organizzazioni sindacali, insieme a
Confindustria  Siracusa  e  Federmeccanica”.  Le  due  sigle
ricordano che lo scorso 20 ottobre si era tenuto un tavolo di
confronto tra tutte le parti coinvolte, in attesa di riscontro
da  parte  delle  associazioni  datoriali.  Negli  ultimi  mesi,
infatti, Fim, Fiom e Uilm avevano condiviso la necessità di
un’azione  comune  per  chiedere  con  forza  l’apertura  di  un
tavolo di crisi nazionale, con il coinvolgimento di Governo,
Regione  e  rappresentanze  imprenditoriali.  Un  percorso  che,
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spiegano,  aveva  cominciato  a  produrre  primi  segnali  di
attenzione  da  parte  delle  istituzioni,  rafforzando  la
credibilità  del  sindacato  e  la  fiducia  dei  lavoratori.
“Proprio per questo – aggiungono Fim e Uilm – riteniamo grave
ogni comunicazione o iniziativa che possa indebolire questa
unità,  alimentando  divisioni  e  incertezze.  La  crisi  del
petrolchimico non può essere gestita con logiche di bandiera,
ma con responsabilità, visione e spirito di squadra”.
Le due sigle ribadiscono infine il proprio impegno “per la
difesa  dell’occupazione,  la  tutela  ambientale  e  la
riconversione sostenibile del polo industriale di Siracusa”,
auspicando che tutte le organizzazioni sindacali tornino a un
confronto  serio  e  condiviso,  nell’interesse  esclusivo  dei
lavoratori e del territorio.

Addio  al  magistrato  Roberto
Pennisi, affrontò la crisi di
Sigonella  dopo  il  sequestro
dell’Achille Lauro
È morto all’età di 73 anni il magistrato Roberto Pennisi, per
decenni impegnato nella lotta alla criminalità organizzata.
Pennisi,  che  è  stato  pubblico  ministero  a  Siracusa,  si  è
spento a causa di una malattia contro cui combatteva da tempo.
 Originario di Acireale, fu tra i componenti della Direzione
Distrettuale Antimafia istituita nel 1991. Condusse importanti
indagini  su  Costa  Nostra  e  sulla  ‘ndrangheta.  Tra  le
principali pagine della sua storia professionali figura la
cosiddetta  crisi  di  Sigonella  dell’ottobre  1985,  dopo  il
dirottamento dell’Achille Lauro, a cui seguì una delicatissima
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fase diplomatica che Italia e Stati Uniti si ritrovarono a
gestire.

Potenziamento  dei  controlli
Arpa nella zona industriale,
Auteri:  “Atto  ispettivo
all’Ars per fare chiarezza”
“Atto  ispettivo  all’Ars  per  chiedere  chiarimenti  ad  Arpa
Sicilia  sullo  stato  di  attuazione  del  potenziamento  dei
controlli ambientali nella zona industriale di Siracusa”. Lo
annuncia  il  deputato  regionale  della  Democrazia  Cristiana,
Carlo Auteri. “È trascorso quasi un anno – dichiara Auteri –
da quando l’Aula, approvando il comma 1 dell’articolo 56 della
finanziaria 2025, ha stanziato 2 milioni di euro destinati ad
Arpa  Sicilia  per  l’assunzione  di  26  nuove  unità  e  per
l’acquisto  di  mezzi  e  strumentazione  da  impiegare  nei
controlli  ambientali  nell’area  industriale.  Fondi  già
disponibili da gennaio, ma che ad oggi non risultano ancora
concretamente  utilizzati”.  Auteri  sottolinea  come,  negli
ultimi giorni, siano state rilanciate dichiarazioni e accuse
“fuori luogo e prive di fondamento” da parte di esponenti di
AVS e di Europa Verde, secondo cui i fondi sarebbero “spariti”
o le assunzioni “false”. “Rimando con forza al mittente queste
insinuazioni – aggiunge il deputato – perché le risorse ci
sono, sono stanziate e garantite. È però incomprensibile che,
a dieci mesi di distanza, Arpa non abbia ancora completato le
assunzioni  né  provveduto  all’acquisto  delle  attrezzature
necessarie. È paradossale leggere sulla stampa lamentele sulla
mancanza  di  mezzi  quando  le  risorse  economiche  sono  già
disponibili”.  Auteri  si  rivolge  direttamente  al  Presidente
dell’Ars  chiedendo  di  farsi  da  tramite  con  la  Direzione
Generale dell’Agenzia per sollecitare l’immediata attuazione
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delle misure previste: “Non possiamo permettere che l’impegno
di  quest’Aula  venga  vanificato  da  ritardi  o  cavilli
burocratici. Bisogna procedere subito: la qualità della vita
dei cittadini che vivono e lavorano nell’area industriale di
Siracusa non può più attendere”. Il deputato DC ha infine
confermato  che  porterà  la  questione  in  aula  per  chiedere
formalmente  ad  Arpa  Sicilia  di  riferire  sullo  stato  di
avanzamento delle procedure e sull’utilizzo effettivo dei 2
milioni  di  euro  destinati  al  potenziamento  dei  controlli
ambientali.

Bus  a  metano,  la  Cgil
Borgata: “Bene l’acquisto, ma
biglietto sia gratis per over
65”
“Bene l’accensione da parte del Comune di Siracusa di un mutuo
da  250mila  euro  per  cofinanziare  l’acquisto  di  10  bus  a
metano”. Così la Camera del Lavoro “La Borgata” e lo Spi Cgil.
“L’alimentazione  a  metano  abbatte  significativamente  le
emissioni  di  polveri  sottili  (PM10)  e  ossidi  di  azoto”,
spiegano.
Tuttavia, la Cgil “La Borgata” e lo Spi ritengono che il
semplice  rinnovo  del  parco  mezzi,  seppur  vitale,  non  sia
sufficiente  da  solo  a  compiere  quel  salto  di  qualità  dei
servizi di mobilità di cui Siracusa ha bisogno. “Un bus nuovo,
anche se ecologico, rischia di rimanere semi-vuoto se non si
interviene  per  renderlo  accessibile  a  tutti.  Per  questo,
proponiamo  all’Amministrazione  Comunale  di  investire  su
trasporti gratuiti. In particolare chiediamo di estendere la
gratuità  dell’abbonamento  a  tutti  i  cittadini  over  65,  a
prescindere dal reddito e dalla presenza di una disabilità”.
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L’attuale  legame  con  l’ISEE  o  con  l’accertamento  della
disabilità creerebbe sacche di esclusione e inutili aggravi
burocratici.  “Molti  anziani,  pur  in  condizioni  di  bisogno
economico  o  di  fragilità  fisica,  restano  esclusi.
L’universalità è la risposta più equa e solidale, contrasta la
solitudine e garantisce l’accesso a servizi essenziali (visite
mediche, spesa)”.
Dove trovare le risorse? “Per finanziare tale provvedimento si
può ricorrere ai fondi dell’imposta di soggiorno, alle entrate
dalla  sosta  a  pagamento  ed  ai  risparmi  dalla  lotta
all’evasione”,  secondo  il  sindacato.

Celebrata  al  Pantheon  la
giornata delle Forze Armate e
dell’Unità Nazionale
Anche a Siracusa, celebrazioni per la Giornata delle Forze
Armate e dell’Unità Nazionale. L’appuntamento principale sul
piazzale  del  Pantheon,  alla  presenza  del  prefetto  Chiara
Armenia, di diversi sindaci della provincia e delle autorità
civili, militari e religiose del territorio.
La  cerimonia,  scandita  da  momenti  di  forte  coinvolgimento
emotivo,  ha  visto  la  partecipazione  di  numerosi  studenti
provenienti da diversi istituti scolastici della provincia.
Tra i momenti più significativi, il passaggio del Tricolore
tra il Liceo “Leonardo Da Vinci” di Floridia e l’Istituto
“Corbino” di Siracusa, gesto simbolico che ha rappresentato la
continuità dei valori di unità, impegno e appartenenza tra le
nuove generazioni.
Dopo i saluti rivolti alle associazioni combattentistiche e
d’armi, l’esecuzione dell’inno nazionale ha accompagnato un
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momento di profonda emozione collettiva.
Il  prefetto  Armenia  ed  il  sindaco  Francesco  Italia  hanno
deposto  una  corona  d’alloro  sul  monumento  ai  Caduti  del
Pantheon, in segno di omaggio e riconoscenza verso quanti
hanno sacrificato la propria vita per la Patria.

Politiche  giovanili,  il
Comune di Siracusa al Campus
Onu di Torino
Il Comune di Siracusa partecipa oggi, al Campus Onu di Torino,
all’incontro nazionale delle Città Educative dedicato al tema
“Prendiamoci il diritto a un futuro sostenibile”, un momento
di confronto tra amministrazioni italiane ed europee sulle
nuove sfide sociali e sulla maniera di affrontarle in chiave
pedagogica.
​All’appuntamento sono presenti le città di Siracusa, Torino,
Bologna,  Ravenna,  La  Spezia  e  la  spagnola  Barcellona,
impegnate nello sviluppo di politiche integrate per i giovani
in linea con il Patto per il Futuro adottato dalle Nazioni
Unite nel 2024.
​Il  documento  invita  governi  e  istituzioni  locali  a
coinvolgere  in  modo  strutturato  i  giovani  nei  processi
decisionali e a valutare l’impatto delle politiche pubbliche
sulle generazioni future.
​A rappresentare Siracusa è l’assessore alle Politiche sociali
e giovanili, Marco Zappulla, invitato a portare l’esperienza
della città sul campo. Insieme a lui, l’impiegata comunale
dell’ufficio di Siracusa Città Educativa Rossana Geraci.
​«Il Comune di Siracusa – dichiara l’assessore Zappulla – è
impegnato non solo a potenziare le politiche giovanili sul
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territorio  attraverso  la  creazione  di  nuovi  spazi  e
opportunità, ma anche a costruire strumenti innovativi che
permettano di valutare, in ogni decisione, l’impatto sulle
nuove generazioni, come raccomandato dal Patto per il Futuro
dell’Onu. Il nostro obiettivo è rendere le politiche locali
più consapevoli e orientate al lungo periodo, un cambiamento
che prima ancora di essere amministrativo è culturale. La
presenza di Siracusa al Campus di Torino conferma l’impegno
dell’Amministrazione nel contribuire a una visione di città
che punta a co-progettare le politiche giovanili insieme ai
giovani».

“Stop  cemento  in  spiaggia”,
domenica  la  protesta
dell’associazione  Love
Arenella
“Non una semplice protesta ma una chiamata all’azione per
difendere  il  nostro  mare”.  L’associazione  Love  Arenella  è
pronta a dare vita ad una manifestazione, che si svolgerà
domenica 9 novembre, a partire dalle 10:30 sulla spiaggia
dell’Arenella per dire no “al cemento abusivo in spiaggia e a
quello ‘autorizzato'”. Il presidio sarà anche una giornata al
mare “all’insegna della
condivisione e del rispetto ambientale. Sarà organizzato un
pranzo collettivo- con l’utilizzo di materiale biodegradabile-
  e sarà offerta una lezione di yoga . L’associazione ha anche
lanciato  un  invito  alla  cittadinanza  a  “partecipare,  per
riaffermare  il  diritto  ad  una  costa  libera  e  fruibile  da
tutti” .
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L’omaggio composto al sindaco
Fatuzzo.  Il  ricordo  della
scuola  che  diresse:  “Fu
determinante”
Da questa mattina allestita al Vermexio la camera ardente per
omaggiare  Marco  Fatuzzo.  Nel  salone  di  rappresentanza  del
palazzo di città sfilano gli amici di sempre, i compagni di
quella  irripetibile  avventura  politica  che  fu  la  sua
sindacatura, politici di oggi e diversi cittadini. Domani fino
alle 13 il feretro rimarrà al Vermexio, poi nel pomeriggio i
funerali al Santuario della Madonna delle Lacrime (ore 15.30).
A rendere omaggio anche l’ex ministro Stefania Prestigiacomo.
“Marco Fatuzzo lascia un vuoto nella politica di Siracusa ed
ha  lasciato  un  segno  nella  recente  storia  politica  della
città.  Era  un  persona  speciale,  di  grande  rigore  e
insuperabile gentilezza. Siamo stati avversari trent’anni fa,
in quella stagione di profondi cambiamenti seguita alla fine
della  prima  repubblica.  Poi  negli  anni  successivi  abbiamo
superato  le  contrapposizioni  e  ci  siamo  avvicinati
politicamente attestandoci una sincera reciproca stima. Oggi
tutti lo ricordiamo con affetto come una persona per bene e di
valore”.
Preside prestato con successo alla politica, Marco Fatuzzo
viene ricordato anche dalla sua scuola, l’istituto Rizza. “Al
nostro “Preside” che ha diretto la scuola quasi per 20 anni
trasformandola e aggiornandola ai nuovi
saperi  e  alle  innovazioni  continue.  Sempre  disponibile  al
dialogo e a supportare i nuovi docenti e l’attuale Dirigenza,
fornendo un aiuto costruttivo e incoraggiando chi è venuto
dopo. Non è stato facile sostituire il Preside-Sindaco perché
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la frase più frequente è stata per tanto tempo: ‘cosa avrebbe
fatto  Fatuzzo?’  Il  Suo  apporto  è  stato  determinante  e
stimolante  per  l’intero  Istituto.  Un  affettuoso  saluto  al
nostro stimato e rimpianto Dirigente”, si legge nella nota
firmata dall’attuale preside, Pasquale Aloscari.
In mattinata il ricordo in Consiglio comunale. Hanno preso la
parola Zappalà, Cavallaro, Bonafede e Paolo Romano. Alla fine
degli  interventi,  il  presidente,  Alessandro  Di  Mauro,  ha
sospeso i lavori e ha invitato i consiglieri a recarsi nel
salone  “Paolo  Borsellino”  per  accogliere  il  feretro  che
intanto era arrivato a Palazzo Vermexio per la camera ardente.

Indice  criminalità,  la
provincia di Siracusa al 27.o
posto in Italia. E’ terza in
Sicilia
Nella poco lusinghiera “classifica dei reati”, la provincia di
Siracusa si piazza al terzo posto in Sicilia, subito dietro
Catania  (23.a  in  Italia)  e  Palermo  (24.a).  Il  territorio
aretuseo è in 27.a posizione su 106 province italiane, secondo
l’aggiornato Indice della Criminalità del Sole 24 Ore, basato
su  dati  del  Viminale,  che  misura  le  denunce  di  reato
registrate dalle forze dell’ordine ogni 100mila abitanti nel
2024.
Nello scorso anno solare sono state presentate, in provincia
di Siracusa, 14.837 denunce in totale. La media ogni 100mila
abitanti è di 3.877, da qui l’indice ricavato dagli analisti
del Sole24Ore. Non inganni il fatto che nelle prime posizioni
si trovino province del Nord Italia (da Milano in giù). Qui
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incide, avvertono gli autori dello studio, anche la maggiore
propensione a denunciare.
Ecco cosa dice la “pagellina” della provincia di Siracusa. Per
estorsioni, è quarta in Italia con 110 denunce, 28,7 ogni
100mila  abitanti.  E’  quinta  per  danneggiamento  seguito  da
incendio (167 denunce, 43,6); undicesima per usura (2 denucne,
0,5);  ventunesima  per  stupefacenti  ed  anche  per  lesioni
dolose. Tutti indicatori in aumento (di denunce, ndr) come
anche  furti  (45.a),  rapine  (66.a).  Diminuiscono,  rispetto
all’anno  precedente,  le  denunce  per  truffe  e  frodi
informatiche  (ma  la  provincia  di  Siracusa  resta  38.a  in
Italia), incendi (45.a), sfruttamento della prostituzione e
pedopornografia (41.a), danneggiamenti (57.a).


